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SUI PROBLEMI INTERNI DELLA JUGOSLAVIA 

Inter vista con Kar delj 
Il significato del prossimo congresso dei consigli operai - Auto­
gestione delle imprese, pianificazione decentrata e democrazia 
operaia - Il problema del funzionamento delle leggi oggettive del­
l'economia - La funzione dei comunisti e la dittatura proletaria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BELGRADO, 16. — Nei 
giorni scorsi sono slato 
ricevuto d a i compagno 
Edvard Kardelj, v i c e 
presidente del Consiglio 
esecutivo federale della 
Repubblica jugoslava, al 
quale ho posto una serie 
di domande, riguardanti i 
maggiori problemi della 
politica interna e dell'edi­
ficazione socialista in Ju­
goslavia. Ecco il testo del­
l'intervista consegnatami 
dal compagno Kardelj in­
sieme al saluto e all'augu­
rio per il Partito comuni­
sta e per tutti i lavoratori 
italiani. 

DOMANDA: A proposito 
della prossima convoca­
zione del 1 Congresso dei 
Consigli dell'autogestione 
operaia, può il compagno 
Kardelj dirmi se la discus­
sione, ideologica e politi­
ca, sul carattere marxista 
e sulle prospettive sociali­
ste di questo originale mo­
vimento abbia già dato ri­
sultati positivi? 

RISPOSTA: La discus­
sione di principio su tali 
questioni e stata fatta da 
noi già qualche anno fa. 
Ora abbiamo dietro le 
spalle già sette anni di 
pratica dei Consigli ope­
rai che, secondo noi, ha 
convincentemente confer­
mato la giustezza delle de­
cisioni di principio prese, 
secondo la formulazione 
del Presidente Tito nella 
sua relazione alla Legge 
sui Consigli operai del 26 
giugno 1950. 

I Consigli operai hanno 
permesso l'attuazione di 
una serie di cambiamenti 

• nel nostro sistema econo­
mico. Con il sistema dei 
Consigli operai e dei Con­
sigli dei produttori l'in­
fluenza diretta dei lavo­
ratori sulla politica eco­
nomica corrente e sulla • 
distribuzione del pluslavo-
ro, viene rafforzata. I Con­
sigli operai hanno contri­
buito ad un miglioramento 
sostanziale dello sfrutta­
mento delle capacità eco­
nomiche. agli sforzi per 
una maggiore produttività 
del lavoro, per una mi­
gliore conduzione delle 
imprese. Contemporanea­
mente essi sono diventati 
il punto di partenza per 
l'edificazione del mecca­
nismo della democrazia 
socialista che mentre si 
fonda sulla proprietà so­
ciale dei mezzi di produ­
zione tiene conto delle 
particolari condizioni in 
cui si sono sviluppate 
la rivoluzione e l'edifica­
zione socialista jugoslave. 
Loro diretta conseguenza 
è il sistema delle * Comu­
ni », la creazione dei di ­
versi organi autonomi di 
gestione sociale e il loro 
collegamento in associa­
zioni < verticali » per lo 
adempimento d i quelle 
funzioni sociali che, per la 
natura delle cose devono 
essere centralizzate. 

Naturalmente, siamo an­
cora lontani dall'essere 
soddisfatti d e i risultati 
raggiunti. Nel nostro s i ­
stema di autogestione ope­
raia ci sono molte cose in­
complete ed insolute. Nei 
particolari spesso si nota 
che abbiamo male impo­
stato e risolto questo o 
quel problema, per cui tal­
volta abbiamo avuto degli 
insuccessi. L'esperienza e 
la pratica sono i nostri 
maestri nella correzione 
dei difetti, degli errori, e 
nello stabilire il ritmo di 
•viluppo. In questo senso è 
certo che la discussione 
continuerà e dal Congres­
so dei Consigli operai noi 
ci attendiamo dei risultati 
specialmente in tale dire­
zione. Tuttavia, noi rite­
niamo che la pratica ab­
bia non solo già confer­
mato le nostre imposta­
zioni di principio, ma che 
siano già stati raggiunti 
— malgrado i singoli in­
successi — risultati tal­
mente importanti da apri­
re. in modo assai persua­
sivo la prospettiva di un 
continuo progresso socia­
lista nel nostro paese. 

DOMANDA: Quali so­
no i vantaggi più rilevan­
ti, d'ordine politico ed eco­
nomico, registrati in Ju­
goslavia dopo l'abbandono 
del sistema di pianifica­
zione amministrativa e la 
adozione del Piano sociale 
e dell'autogestione ope­
raia? E quali sono, d'altra 
parte, le lacune ancora dn 
colmare nel nuovo si­
stema? * 

RISPOSTA: Nel rispon­
dere a questa domanda de ­
sidererei, anzitutto, dire 
che noi consideriamo la 
precedente fase della «pia­

nificazione amministrati­
va > sotto due aspetti. Da 
una parte, con quel s iste­
ma, noi abbiamo realiz­
zato fino in fondo i compiti 
della rivoluzione sociale 
nel campo dell'economia: 
abbiamo attuato la nazio­
nalizzazione dei beni di 
produzione, dei trasporti, 
del commercio, delle ban­
che: abbiamo organizzato 
su una nuova base di pro­
prietà statale, socialista, i 
mezzi di produzione ed 
eseguito lo sforzo rivolu­
zionario elementare per la 
edificazione di una solida 
base economica del sociali­
smo nel nostro paese. Non 
abbiamo potuto evitare ta­
li misure e tali sforzi. Per­
ciò, noi non guardiamo a 
tale periodo superato come 
a un errore storico — ben­
ché, com'è comprensibile, 
in esso vi siano stati an­
che degli errori —. Noi 
guardiamo a quel periodo 
come ad una necessaria 
fase transitoria, immedia­
tamente successiva alla ri­
voluzione, che ci ha porta­
to dei grossi, direi decisi­
vi, risultati per lo sv i lup­
po del socialismo nel no­
stro paese. 

D'altra parte, però, con 
l'ulteriore progresso della 
edificazione socialista l'uso 
esagerato delle decisioni 
amministrative spesso ave­
va cominciato ad anneb­
biare il quadro reale delle 
cose ed a deformare l'ef­
ficacia delle leggi oggetti­
ve economiche e sociali. 
Nel desiderio di raggiun­
gere determinati risultati 
spesso non si teneva suffi­
ciente conto dell'efficacia di 
tali leggi. Ma esse, tutta­
via, operavano natural­
mente senza riguardo al 
fatto se noi le avevamo o 
no tenute in debito conto. 
E cominciarono a manife­
starsi le difficoltà, sotto 
forma delle più disparate 
sproporzioni nell'economia. 

Ci siamo trovati di fron­
te al dilemma: opporci a 
tali difficoltà rafforzando il 
ruolo dell'apparato statale 
nella economia, oppure 
orientarci in modo da uti­
lizzare le leggi economiche. 
in tutta la loro efficacia, 
servendoci di mezzi econo­
mici ed altri, e cosi rag­
giungere il risultato piani­
ficato? Abbiamo s c e l t o 
questa seconda via. Siamo 
partiti cioè dal presuppo­
sto che l'interesse materia­
le del lavoratore rappre­
senta, anche nel socialismo, 
la principale forza motrice 
della sua attività. Nel le 

condizioni della proprietà 
sociale sui mezzi di produ­
zione e applicando giusta­
mente il principio < ognu­
no secondo la capacità, ad 
ognuno secondo il suo la-
voro> — tale interesse non 
può non risultare, nelle 
sue tendenze fondamenta­
li. socialista. Del resto, 
proprio in ciò sta la so ­
stanza concreta del ruolo 
dirigente della classe ope­
raia nella fase di passag­
gio dal capitalismo al so ­
cialismo. Poggiare coscien­
temente le forze dirigenti 
socialiste su detto Interes-

MAURIZIO FERRARA 

(Continua In 8. pag. 9. col.) 

UNA DICHIARAZIONE SOVIETICA Al "SEI» DELLA CECA 

LU.R.S.S.offre all'Europa 
collaborailone economica 
Le nuove proposte estendono quelle già fatte per una comune iniziativa in campo 
nucleare - Progetti di grandi centrali idroelettriche interessanti più paesi - Critiche 
alVEuratom e al Mercato comune, strumenti di divisione a vantaggio dei monopoli 

DOPO L'INTERROGATORIO DI SEPE 

Polito a cena 
con Montagna 
Il brigadiere Cercola udì la telefonata e vide entrare 
il questore - Don Tonino conferma tutta la storia 
di « Gianna la rossa » e accusa la questura di Parma 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 16. — Ai pro­
getti per la creazione della 
Euratom e del « mercato co­
mune > l'URSS ha contrap­
posto oggi un piano di vasta 
cooperazione atomica ed eco­
nomica, che abbracci tutta la 
Europa e si avvantaggi quin­
di tanto delle risorse quanto 
delle esperienze di cui 
l'URSS dispone, sopratutto 
nel campo dell'energia nu­
cleare. Si tratta della più 

avanzata proposta di effet­
tiva unità deH'Kuiopa, su 
una base realistica e per tut­
ti accettabile, che sia stata 
finora prospettata da qual­
siasi parte. 

I nuovi suggerimenti so­
vietici sono contenuti in un 
documento che il ministeio 
degli Esteri ha inviato a 
tutte le ambasciate dei Paesi 
europei, oltre a quella degli 
Stati Uniti e comunicato più 
tardi ai giornalisti in una 
conferenza-stampa. 

Anche la Commissione E-
couomica Europea dell'ONU. 
che e la sede in cui le pro­
poste dell'URSS dovranno 
essere discusse pila fine del 
mese di aprile, è stata messa 
al corrente: sia questa che 
le altre organizzazioni spe­
cialmente create a tale sco­
po dovrebbero essere incari­
cate di realizzare la colla­
bora/ione offerta dal gover­
no di Mosca. 

Già un anno fa l'URSS 
aveva chiesto la costituzione 

a Il prinio negro incontrato per strada 
S5> 

CHICAGO — Alvin Palmer, studente negro di 17 anni, giace In un letto dell'ospedale Santa Croce, sotto gli occhi del 
genitori angosciati. La foto è stata scattata poche ore prima della morte del povero giovane, aggredito a martellate da 
otto razzisti bianchi che Insieme ad altri sette avevano costituito la «banda del ribelli». Com'è noto, dalle indagini è 
risultato che gli assalitori non conoscevano 11 Palmer, né avevano avuto nessun motivo di litigio con lui. I razzisti (tutti 
minorenni) avevano deciso di •assalire li primo negro incontrato per la strada». (Telefoto) 

di un organismo europeo per 
l'impiego pacifico dell'ener­
gia atomica, che potrebbe 
esse! e una sezione della 
< Agenzia internazionale > 
già costituita. Oggi si sug­
geriscono altre due inizia­
tive, che rendono più com­
pleta quell'idea iniziale. La 
prima consiste nella crea­
zione di un istituto o di una 
serie di istituti di ricerche 
scientifiche, pure a caratte­
re paneuropeo; la seconda 
prevede una generale coo­
perazione per erigere, nei 
diversi paesi, imprese di 
produzione di energia ato­
mica a fini industriali e 
scientifici, e per assicurare 
a tutti gli indispensabili ri­
fornimenti di materia prima. 
L'URSS è disposta ad offri­
re agli altri paesi le sue 
esperienze in questo campo 

Se il piano sovietico fosse 
applicato, l'Europa intera 
potrebbe nello stesso tempo 
avvantaggiarsi delle risorse 
di uranio che esistono non 
solo nell'URSS, ma anche in 
diversi paesi di dcmociazia 
popolale. 

Anche per la collabora­
zione economica, l'URSS 
aveva presentato un suo pro­
getto un anno fa. Adesso 
questo viene completato da 
altre quattro proposte: 1) co­
struzione in comune di gros­
si impianti idroelettrici, che 
presentino interesse per una 
serie di Paesi; 2) sviluppo. 
pure in comune, della pro­
duzione di combustibile, al 
fine di evitare la penuria di 
cui, risentono molti paesi 
europei; 3) un accordo per 
lo sviluppo del commercio; 
4) reciproco aiuto economico 
e finanziario. 

L'URSS è d'altra parte di­
sposta a prendere in esame 
qualsiasi altra possibilità, 
che miri a realizzare lo 
stesso scopo. 

Nel progetto è già impli­
cita la critica che il docu­
mento sovietico rivolge alla 
Eurutom e al « Mercato co­
mune >. Entrambi questi or­
ganismi. secondo i sovietici. 
lungi dal favorire una reale 
unificazione dell'Europa, ne 
approfondiscono l'attuale di­
visione in blocchi contrap­
posti, continuando a far sor­
gere piccoli raggruppamenti 
rigidi che si trovano inevi­
tabilmente in opposizione 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continua in 9. pag. 8. col.) 

VENEZIA — Don Onnis. insieme ad un agente di P.S.. 
mentre entra nell'aula del tribunale per deporre sulla 
misteriosa « Glnnna In rossa » (Telefoto) 

(Da uno dei nostri Inviati) 

V E N E Z I A T H — Due ar­
gomenti hanno tenuto sta­
mane viva l'attenzione di 
chi segue le vicende del 
processo Montesi: la visita 
di l'olito a Montagna del 
3 luglio 1954 e il mistero 
di < Gianna la Rossa >. Sul 
pi imo ha deposto circo­
stanziatamente il brigadie­
re dei carabinieri Cercola, 
uno dei più intelligenti 
collaboratori del colonnel­
lo Zin/a durante le inda­
gini ordinate dal dottor S e -
pe. Egli in quel periodo 
era stato incaricato di sor-
\egl iare il telefono del 
« marchese > di San Bar­
tolomeo, stando in una sot­
tocentrale della TETI po­
sta, per combinazione, pro­
prio davanti all'abitazione 
del Montagna. 

Alle 13.50 di quel gior­
no, il segnale acustico del ­
la sottocentrale emise un 
sommesso trillo e Cercola 
potè udire il marchese sa­
lutare con particolare effu­
sione l'ex questore. Questi. 
dopo essersi informato dei 
calcoli biliari di cui Mon­
tagna soffriva, gli riferi le 
fasi di un breve interro­
gatorio al quale lo aveva 

Confermate le dimissioni dell'oli. Enrico De Nicola 
per gli ostacoli frapposti ali9attività della Corte 

Le responsabilità del governo, della Democrazia Cristiana e del Vaticano - Anche Bracci, Jaeger e Cassandro si dimetterebbero - Dis­
sensi con i giudici democristiani - Opera di mediazione di Gronchi e Leone - Le due lettere del Presidente al Capo dello Stato 

Le dimissioni dell'on. De Ni­
cola «lall'alia carica di Presiden­
te della Corte Costituzionale 
non sono Mate finora annun­
ziate ufficialmente, ma si han­
no nuove conferme circa la let­
tera che De Nicola ha inviato 
al Presidente Gronchi mercoledì 
scorso per manifestare il propo­
sito delle dimissioni e specifi­
carne i motivi. Secondo la stam­
pa napoletana. De Nicola avreb­
be inviato una lettera anche al 
consigliere anziano del'a Cor­
te dott. Azzariti. Alle dimissio­
ni di De Nicola farebbero inol­
tre segnilo quelle di tre giudici, 
Bracci. Iacger e Ca«sandro. No­
nostante alcune voci di stampa, 
tendenti tra l'altro ad attribuire 
le dimissioni dì De Nicola a 
contraiti di natura puramente 
tecnica con altri giudici della 
Corte, e tendenti a dare per 
molto probabile un ritiro delle 
dimissioni di De Nicola, quale 
è universalmente auspicato, si 
ha negli ambienti politici l'im­

pressione che la erìsi della Cor­
te sia di difficile soluzione 

De Nicola è giunto ieri a Ro­
ma, secondo le indiscrezioni, per 
intervenire all'inaugurazione del. 
la quinta sessione drU'arradrmij 
mediterranea in Campidoglio 
Ima qui la sua presenza è stata 
smentita), e presenzierà og=i 
a Cassino alle manifestazioni per 
il 13" annirersaiio della distra­
zione della città e per le ono­
ranze a Ivanoe Bonomi. Da 
qualche parte si è voluto ve­
dere in questa attività pubblica 
di De Nicola un segno di un 
suo prossimo ritorno alla atti­
vità di Presidente della Corte. 
ma l'impressione non corrispon­
de alla realtà. L'attiviti di De 
Nicola suona invece smentita 
alle voci secondo cu! le sue di­
missioni sarebbero motivate da 
ragioni di salute. Tuttavia i 
giornalisti hanno potuto appren­
dere, durante la sosta di De Ni­
cola a Roma, che non è nelle 
intenzioni del Presidente di re-

Il dito nell'occhio 
Problemi risolti 

Dice il Popolo che - il proble­
ma della elevazione culturale e 
spirituale del mondo rurale Ita­
liano sta per essere affrontato 
in tutta la sua complessità -. La 
parola d'ordine è. infatti: - Do­
po l'aratro la biblioteca nelle 
famiglie rurali- Infatti -pac­
chi di venti volumi opportuna­
mente scelti - taranno donati a 
mille contadini. 

Venti volumi a mille conta­
dini. forse, non sono tanti per 
risolver* in tutta la tua com­
plessità il problema della ele-
razione spiritual* « cultural* 
del mondo rurale. Ma non et 
meravigliamo: anche il proble­
ma della riforma agraria è sta­
to * ritolto » in un modo rimile. 

Recipienti 
Uno scrittore fateista del Se­

colo polemizza con un suo ca­
merata. Egli se la prende in 
particolare, con la concezione 
espressa che - il Fascismo fr*se 
un recipiente che per disgusto 
di formule rigide può contenere 
qualsiasi impostazione -

Un recipiente, in realtà, lo e 
Ma è rem che non può conte­
nere Qualsiasi impostazione: la 
sua capienza è notoriamente 
limitata. 
Il fesso del giorno 

• n più (rande e fedele amico 
dell'Ungheria fu certamente Be­
nito Mussolini». Davide, dal 
Secolo. 

ASMODEO 

cedere dal suo proposito di la­
sciare l'Alta Corte a meno che 
non vengano prima rimo«si. sul 
serio, gli ostacoli che frenano 
l'attività della Corte, 

De Nicola avrebbe ir viato a 
Gronchi una seconda Irttrra in 
cui, appunto, subordina il ri­
tiro delle dimissioni a precide 
garanzie che, in seguito a au­
torevoli interventi preso il go-

Il cordoglio del P.C.I. 
per la morie di Pijade 
I compagni Togliatti e 

I.ongo hanno Inviato il se­
guente telegramma) al com­
pagno Josip Broz Tito, se­
gretario generale dell» Le­
ga del comunisti jugoslavi: 

« A nome del Partito co­
munista Italiano esprimiamo 
a voi e al Comitato centra­
le della Lega dei comunisti 
Jugoslavi le più vive con­
doglianze per la perdita del 
compagno Moshe Pijade. 
Nelle conversazioni avute 
per ristabilire amichevoli 
rapporti tra I nostri Partiti 
noi avevamo potuto giusta­
mente apprezzare le Sue al­
te qualità di dirìgente poli­
tico e 41 combattente per la 
nastra eansa comune. Il Sua 
ricordo vivrà a lungo tra 
«I noi. 
per il C.C. del PCI: Pal­
miro Togliatti. Luigi Longo. 

verno e presso alte autorità, sia­
no rimossi gli ostacoli al fun­
zionamento della Corte. In que­
sto sen«o si adopera il Presi­
dente Gronchi, e in questo sen­
so ITO1gè opera di mediasiaue 
anche il Presidente della Camera 
Leone, che ai è incontrato ieri 
a tale scopo con Tambroni. Per 
svolgere con maggior calma e 
continuità il suo compito di me­

diatore, Gronchi avrebbe anzi 
deriso di trascorrere al più pre­
sto qualche giorno a Napoli, a 
Villa Ro«rbcry. Ma le questioni 
da risolvere e le situazioni da 
•anarc non sono poche. 

Si ha notizia che, anrhs al­
l'interno della Corte, l'opera di 
De Nicola avrebbe incontrato 
o<taroli. Ad esempio, non è sta­
ta finora smentita la notizia che 
due giudiri, uno dei quali «a-
rebbe il democristiano Cabrili 
Avolio, hanno manifestato dis­
sensi circa le garanzie costitu­
zionali alla libertà religiosa del­
le comunità e dei ministri del 
culto non cattolici. Anche mol­
ti dissen«i si sarebbero accom­
pagnati all'attività che la Corte 
ha svolto per adeguare alla Co­
stituitane la legislazione fa­
scista. 

La questione si riallaccia al 
comportamento del governo, co­
me anche al recente attacco va­
ticano contro la Corte. L'Ansa 
ha diramato ieri la solita smen­
tita circa i dissensi tra il Pre­
sidente della Corte Costituziona­
le e il governo. Ma è per esem­
pio noto a tatti il modo come 
il governo ha aggirato una del­
le sentenze della Corte, man­
tenendo in vita il • foglio di 
via » e il conseguente potere 
arbitrario della polizia. Noto a 
tutti è il silenzio osservato dal­
le autorità governative dinanzi 
all'attacco vaticano contro la 
Corte. Solo ier l'altro il Con­
siglio dei Ministri, dopo nn col­
loquio di Segni con Gronchi, 
ha creduto di estendere alla 
Corte Costituzionale la tutela 
penale per i delitti di vilipendio 
degli organi costituzionali. Ma 
al fondo resta aperta una que­
stione pia generale, che riguar­
da la pressione delle forze po­
litiche dericali sullo Stato e 

contro l'assetto costituzionale 
dello Stato (compreso il Con­
cordato): pressione che sembra 
esercitarsi da più parti contem­
poraneamente, dall'esterno dello 
Stato italiano, dall'interno del 
governo, da altre personalità. 

Ancora irri il quotidiano vi­
ncano è tornato a insistere sul 
discorso pontificio contro le sen­
tenze della Corte in materia di 
censura preventiva, e su in­
terpretazioni d e l Concordato 
espresse in termini di esplicita 
pressione politica, non privi di 
iattanza nei confronti dello Sta­
to e dei suoi strumenti accusati 
di non osservare quegli impegni 
concordatari che proprio le au­

torità ecclesiastiche e il 
vaticano per primo violano co­
stantemente. Molto significativo 
che la polemica vaticana, rivolta 
contro tutta la stampa laica, col­
ga perfino l'occasione per di­
fendere le speculazioni edilizie 
•Ielle religiose sorictà immobi­
liari. 

Dichiarazione di Liuadri 
sull'articolo di Saragat 

I/on Lizzaci ri ha espresso il 
fogliente giudizio sull'articolo di 
Saragat di cui riferiamo nel 
corsivo qui accanto: - Questi 
non sono sassi ma montagne 
nell'ingranaggio dcll'unificazio-

foglio ne. Saragat sa benissimo che 
la formazione del Sindacato so­
cialista porterebbe si e no al-
l'unificazione solo un troncone 
del Partiti socialista. Non si 
tratterebbe perciò di unificazio­
ne ma di una nuova scissione 
nel socialismo italiano». 

Si salva per un voto 
la Giunla di Trieste 

TRIESTE. 16 La Giunta co­
munale di Trieste è riuscita a 
superare la crisi varando ieri 
notte a stretta maggioranza la 
delibera relativa all'aumento 
delle tariffe tramviarie 

La delibera è stata approvata 
con 26 voti favorevoli. 25 con­
trari e 6 astensioni. 

UN PARTITO PER L'ON. SARAGAT 
L'on. Saragat ha scritto ieri anche articolarsi in modo di-

per la - Giustizia - un nuoro 
articolo. Un ingenuo potrebbe 
credere che l'articolo riguardi 
te questioni di cui oggi si di­
scute: Topni alle Partrctpaziom. 
la rottura del - centrismo -. il 
roto delle destre, i patti agrari. 
le dimissioni di De Nicola e il 
discorso del Papa. L'ingenuo 
sbaglierebbe. L'articolo ha per 
scopo di confermare che Sara­
gat non vuole l'unificazione so­
cialista. non mole alcuna rot­
tura del ' centrismo », ma moie 
solo modestamente assorbire il 
partito socialista in quello so­
cialdemocratico. 

Forse avendo in mente Pra-
lognan, forse considerando su­
perali perfino quei misteriosi 
impegni reciproci, Saragat ha 
nuove * condizioni - da porre. 
In politica estera, ti nuoro par­
tito socia Urta democratico do­
vrà non solo respingere ogni 
neutralismo, non solo mantene­
re l'alleanza militare occiden­
tale, ma mantenerla eternamen­
te: in futuro ' l'alleanza potrà 

rerso. ma permarrà sempre co 
me base indistruttibile della po­
litica estera del nostro paese -. 
In politica interna, il nuovo 
partito non dovrà mai • mante­
nere rapporti di buon vicinato 
con il Partito comunista -, ben­
sì « un atteggiamento di rigo­
rosa avversione democratica al 
totalitarismo ». Per essere pre­
cisi. • tanto nelle amministra­
zioni comunali quanto in quelle 
cooperativistiche e sopnitutto 
nei sindacati il partito unifica­
to dovrà sottrarsi ad ogni col­
lusione con i comunisti -. Per 
essere ancora più precisi, l'uni-
fieazione è subordinata fin d'o­
ra alla decisione di * raggrup­
pare tutti i lavoratori e in 
primo luogo i lavoratori socia­
listi in un unico sindacato sot­
tratto alla nefasta azione del­
l'apparato totalitario comuni­
sta ». Impossibile pensare a un 
• sindacato misto -, ossia uni­
tario e apartititco. Circa infine 
l'organizzazione del futuro par­

tito. è chiaro che esso non do­
vrà avere » nessun appara­
to • (?). 

JI nuovo partito, in brere. de­
ve essere l'attuale PSDl. anzi 
un po' peggio, perchè ad esem­
pio oggi la sinistra del PSDl 
non la pensa cosi. A'on vediamo 
necessità di commento. Le co­
se stanno come stavano nel 
1947, e riguardano sopratutto il 
PSI. Se possiamo permetterci 
un parere diciamo che nei pan­
ni del PSI riterremmo giunto 
il momento di dare un giudizio 
chiaro e serio sulla politica di 
Saragat; e quindi sulla impos­
sibilità di una qualsiasi alter­
nativa democratica o sociali­
sta che non presupponga uno 
smascheramento di Saragat di­
nanzi ai laroratori anche so­
cialdemocratici e alla pubblica 
opinione, e una lotta unitaria 
di massa nel Paese e un'azione 
unitaria nei sindacati, nei Co­
muni, nel Parlamento. Proprio 
l'incapacità di Saragat di essere 
un socialdemocratico decente. 
dimostra che non v'e altra via 

sottoposto il dott. Sepe. I 
due si salutarono con l'in­
tesa di titto^arsi a cena 
nell'abitazione del Mon­
tagna. 

Il colonnello Zin/a d i ­
chiarò dinanzi al Tribuna­
le di aver fatto sorveglia­
re l'abitazion-* del Polito 
da un sottuHlciale, il qua­
le vide l'ex questore pren­
dere un taxi che si diresse 
immediatamente \ erso via 
Habirio. Davanti alla casa 
del Montagna era di v e ­
detta il Cercola, il quale 
oggi ha dichiarato di aver 
veduto Polito entrare nel 
portone dopo essere disce­
so dall'autovettura. 

Sul secondo episodio ha 
testimoniato il parroco d: 
baimene di Traversetolo, 
don Tonino Onnis. un sa­
cerdote dall'aria giovanile, 
muscoloso, attivo, in pos­
sesso di una parlantina 
sciolta. Il suo racconto non 
ha fatto una grinza. Pre­
ciso, in possesso di un dia­
rio in cui tiene annotati 
tutti gli episodi che si ri­
feriscono alla vicenda, don 
Onnis ha tenuto testa be l ­
lamente agli attacchi della 
difesa, riuscendo a rintuz­
zare le velleità offensive 
degli avvocati. 

Si, i patroni di Piccioni, 
di Montagna e di Polito 
non hanno tralasciato nul ­
la pur di adombrare il d o ­
lo dietro le parole del sa ­
cerdote e lo stesso pub­
blico ministero non ha pec­
cato di eccessiva tenerezza 
(c'è chi dice che questo 
modo di fare del dott. Pal -
minteri faccia parte di un 
disegno preciso, vale a dire 
quello di saggiare spieta­
tamente l'attendibilità d e ­
gli stessi testi d'accusa in 
modo da potersi servire 
validamente nella requisi­
toria delle circostanze su l ­
le quali essi hanno depo­
sto) . C'è chi ha tentato di 
frugare nella vita intima 
del sacerdote: chi ha la ­
sciato cadere l'accento su l ­
le visite fiorentine di don 
Onnis (dove secondo a l ­
cuni egli avrebbe potuto 
incontrare la Caglio); chi 
ha marcato talune serie 
contraddizioni nel suo rac­
conto. 

Don Onnis e uscito però 
dall'interrogatorio un po' 
affaticato, ma con la c o ­
scienza di aver superato 
brillantemente la prova. 
Qualcuno, malevolmente, 
lo ha paragonato, per pron­
tezza di riflessi e per a g ­
gressività. ad Anna Maria 
Moneta Caglio. Indubbia­
mente il sacerdote possie­
de la stessa disinvoltura 
della ragazza milanese, lo 
stesso disprezzo per la 
mezze misure. Ha detto 
chiaro e tondo che il 1C 
maggio 1953 una donna si 
recò da lui per consegnar­
gli una dichiarazione nella 
quale si attribuivano a 
Piero Piccioni e a Ugo 
Montagna propositi del i t ­
tuosi. Ha accusato assai 
poco velatamente la que ­
stura di Parma di aver fat­
to sparire un fascicolo. Ha 
rimbeccato qualche a v v o ­
cato che con i suoi c o m ­
menti ironizzava un po' 
sulle sue affermazioni. 

In più, se per la Caglio 
si può anche sostenere d i e ­
tro le sue dichiarazioni u à 
Mio conduttore dovuto a l 
suo stato di amante a b ­
bandonata, per don Orini» 
non è stato possibile con­
figurare alcun movente. 
Non si riesce a scorgerà 
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